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RELAZIONE SPECIALISTICA IMPIANTI 

 

1. Impianto d’irrigazione 

 

E’ possibile classificare le rotonde stradali in relazione alla tipologia colturale 

prevista, prendendo in prestito i termini da un ambito disciplinare prossimo, in: 

- rotonde a verde estensivo a basso fabbisogno di manutenzione, caratterizzate da 

un semplice tappeto erboso, più o meno selezionato, il cui fabbisogno idrico può 

essere soddisfatto dal normale apporto meteorico stagionale o da un’irrigazione di 

soccorso; 

- rotonde a verde intensivo per le quali s’ipotizza un carico manutentivo medio-

alto, caratterizzate da un tappeto erboso selezionato per aspetto e qualità di resa o 

da una copertura mista con bordure, tappezzanti e fioriture stagionali. In questo 

caso la presenza di un curatore è costante, sia per lo sfalcio del prato che per la 

cura delle bordure. 

Si vanno infine diffondendo modelli tipologici innovativi, come il prato selvatico 

naturalmente incolto che riporti, anche nel suo ingiallire, la tematizzazione 

dell’alternanza stagionale in un ambito fortemente urbanizzato, o il giardino 

roccioso, in particolare dove sia possibile adottare specie autoctone a bassa 

manutenzione.  

L’ipotesi colturale, comunque, influenza e disciplina le scelte tecnologiche, ma 

qualsiasi soluzione si prospetti non potrà prescindere dall’imperativo etico di 

ridurre i consumi idrici nel rispetto delle risorse e con l’obiettivo di contenere i 

costi di gestione. Che le scelte agronomiche, la qualità del substrato colturale, la 

familiarità ambientale delle specie previste, la volontà di garantire qualità estetica 

all’investimento iniziale e, non ultime, le condizioni climatiche stagionali 

influiscano sul volume idrico impegnato è superficiale puntualizzarlo; tuttavia, 

stabilite delle costanti ambientali, il quantitativo d’acqua necessario, a parità di 

qualità finale, dipenderà dal rispetto di un iter progettuale che, nell’ossequio al 

testo normativo (Norma UNI-EN 12484 settembre 2002 -Tecniche di irrigazione), 

inizia da un sopralluogo dettagliato, dalla selezione di materiali idonei, dalla 

progettazione professionale per concludersi con un’installazione responsabile e 

con un collaudo finale. 

La conoscenza del fabbisogno idrico specifico, della qualità e della quantità 

dell’acqua disponibile, consentiranno l’ottimizzazione dell’irrigazione riducendo i 

consumi e, se oculatamente distribuita, ridurranno anche l’incidenza delle 

operazioni colturali. 

Per lungo tempo si sono pianificati i cicli irrigui con l’obiettivo di compensare 

l’evapotraspirato giornaliero, mentre attualmente l’interesse si è spostato sulla 
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capacità di campo e sulle modalità secondo le quali l’acqua è nella disponibilità 

delle piante. 

Dal punto di vista della tecnica irrigua si è quindi optato per la distribuzione per 

aspersione, con irrigatori a scomparsa, statici o dinamici, di gittata più o meno 

ampia; l’impianto sarà quindi realizzato secondo le seguenti caratteristiche: 

- n. 15 irrigatori dinamici a scomparsa; 

- 130 m di tubazione in PE-AD (polietilene ad alta densità) PE 100, del diametro 

variabile, in funzione della pressione, dal pollice al mezzo pollice;  

- n. 3 elettrovalvole a membrana da 1” con programmazione a batteria; 

- n. 1 pozzetto in PVC ispezionabile per le elettrovalvole; 

Le elettrovalvole, che alimenteranno elettricamente tutto l’impianto, 

funzioneranno con semplici batterie che andranno cambiate ogni qual volta esse 

esauriscano la propria carica o quanto meno una  

volta all’anno; il tutto sarà governato da una centralina installata nello stesso 

pozzetto in cui alloggeranno le elettrovalvole. 

Nel progetto in questione la sistemazione della porzione di verde insistente nel 

centro della rotatoria (aiuola centrale), è stata concepita in modo da mitigare il più 

possibile la massa in elevazione favorendo in questo modo la messa in sicurezza 

stradale in termini di visibilità veicolare e di assenza di impatto visivo. 

L’area centrale della rotatoria sarà dunque costituita unicamente da siepi di 

altezza moderata, realizzate con l’utilizzo di essenze arboree come il Pitosporum 

Tobira e il Rosmarino Prostrato, mentre uno spicchio della stessa non sarà trattata 

a verde, ma sarà pavimentata con ghiaietto di fiume. In tale modo la prospettiva 

radente, in riferimento alle strade tutte principali che si innestano in rotatoria, 

avrà un effetto visivo teso a non intralciare i criteri di visibilità che la normativa 

richiede e per i quali è stato predisposto opportuno studio grafico. 

 

2. Impianto d’illuminazione 

 

La rotatoria oggetto dell’intervento di sistemazione, insiste tra la via Isonzo e le 

corsie d’ingresso e di uscita della S.R. 148 Pontina; pertanto, per la progettazione 

dell’impianto d’illuminazione, si è prestata particolare attenzione all’inquinamento 

luminoso e all’interferenza dell’illuminazione progettata con quella esistente. Sono 

state rispettate le principali normative vigenti come la UNI 11248 inerente le 

categorie illuminotecniche applicabili alle strade e la UNI 11431 trattante dei 

livelli di prestazioni e caratteristiche dei regolatori di flusso installabili ai fini del 

risparmio energetico, con particolare attenzione alle leggi regionali vigenti 

inerenti l’inquinamento luminoso. 

Nella rotatoria progettata sarà illuminato soltanto l’ipercubo, struttura artistica 

posta al centro dell’ellissi, dal basso, per far si che sembri una struttura sospesa 
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nel vuoto. Saranno installati tre faretti led direzionali con grado di protezione IP 

67, incassati nel terreno. 

I circuiti di distribuzione saranno realizzati con cavi multipolari con guaina del 

tipo FG70R non propagante la fiamma (CEI 20-35) e l’incendio (CEI 20-22) ed a 

bassa emissione di gas corrosivi CEI 20-37/2. La rete di distribuzione è prevista in 

percorsi interrati posata su una tubazione in corrugato termoplastico 

autoestinguente, serie pesante (schiacciamento superiore a 450 N) della sezione di 

110 mm. Per l’infilaggio dei cavi e il loro corretto smistamento saranno previsti 

idonei pozzetti lungo il percorso; il posizionamento degli stessi è rappresentato 

nelle tavole facenti parti del progetto. Il tracciato di tale tubazione dovrà essere 

tale da consentire un andamento rettilineo orizzontale.  

L’allaccio dell’impianto avverrà tramite un collegamento con la pubblica 

illuminazione insistente sull’intersezione stradale, per fa si che si utilizzino gli 

stessi orari di accensione e spegnimento.  

L’impianto sarà quindi realizzato secondo le seguenti caratteristiche: 

- 40 m di tubo corrugato termoplastico autoestinguente per cavidotti; 

- 40 m di cavi isolati in gomma HEPR con guaina in PVC del tipo FG70R; 

- n. 3 fari a led direzionali in acciaio inox AISI 304 classe IP67; 

- n. 1 dispersore di profondità in acciaio con rivestimento in rame; 

- n. 2 pozzetti in cemento. 


